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Sta ormai per concludersi la prima fiacca settimana di trattative ufficiali 

Il «mercato» vive di smentite 
e chiacchiera 
ancora Virdis 

Bonetto nega qualsiasi interesse per Antognoni mentre Manni per 
Manfredonia alla Juve vorrebbe Fanna — La guerra fredda fra Inter e 
Perugia — Il Bologna chiede Chiarugi ma il Napoli pretende soldi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ora che Virdis 
è «congelato», la borsa del
la pedata si riscopre per
plessa. Perchè a parecchi 
sfugge l'esatta portata del
l'opzione concessa al Torino. 
Pandolfini, ad esemplo, si è 
precipitato a Milano nella 
speranza di chiarimenti. 
« Noi avevamo intrapreso un 
certo discorso con il Caglia
ri » — ha detto il direttore 
sportivo Gigliato — e la noti
zia di un'opzione su Virdis 
ci ha colti di sorpresa ». 

In effetti la posizione del 
giovane sardo è piuttosto lim
pida. Anche se formalmente 
non si può escludere una sua 
cessione nei prossimi giorni, 
nella sostanza la mossa del 
Torino è stata concepita pro
prio per garantire la perma
nenza a Cagliari. Almeno 
per un'altra stagione. Ovvia
mente opzione significa pre
ferenza, prelazione. Se alla 
società sarda dovessero per
venire allettanti offerte per 
il cartellino di Virdis, De-
logu sarebbe tenuto ad infor
mare preventivamente il To
rino che. quindi, potrebbe re
golarsi di conseguenza. A pa
rità di condizioni perciò, il 
ventenne barbaricino andreb
be a vestire la casa torinista. 

Evidentenjentft,. « avances » 
stimolanti- potrebbero anche 
essere formulate a breve sca-

Tris a San Siro 

Soltanto dodici 
i partecipanti 
ROMA — La « Tri* > di questa 
•et l imuu (Premio Quatto, handi
cap atVginvito, lire 6.000.000) si 
corre Wfet a San Siro. Buona è la 
qualitjfrtieì trottatori in gara, ma 
troppo scarso il numero dei par
tenti: dodici in tutto. Questo il 
campo: 
• A METRI 2060: 

1) Simon Boccanegra (A. Nutì) ; 
2) Gallese ( M . Rivara). 

• A METRI 2080: 
3 ) Oseldo (Siv. Milani); 
4) Cumba (Lue Pasolini); 
5) Moncalieri (G.C Baldi); 
6 ) Microbonar (A. Cananeo); 
7 ) Moroso (Ales. Milani); 
8 ) Folle Amie (P. Bezzecchi); 
9 ) Santarosa (E. Gubellini); 
10) Folla Lucette (W. Baron

cini). 
• A METRI 2100: 

11) Maqeteros (S. Brighenti): 
12) Aikem (A. Fontanesi). L* 

accettazione delle scommesse, nel
le agenzie ippiche avrà termine 
•Ile ore 21,00. 

Ecco alcuni cenni sulle possibi
lità dei singoli concorrenti: 

• SIMON BOCCANEGRA: po
trebbe tentare la fuga per vivere 
•ul vantaggio, ma la distanza po
trebbe tarsi sentire. 

• GALLESE: ha la possibilità 
di seguire l'andatura del oroba-
bile battistrada e potrebbe farsi 
valere allo spunto. 

• OSE I DO: soggetto di indubbi 
mezzi e in grado di fornire una 
prova di un certo rilievo. 

• CUMBA: resta sa alcune pre
stazioni positiva • potrebbe reci
tare nn ruolo di primo piano. 

• MONCALIERI: è dotato di 
un buon rush finale e sa girare al
l'esterno. Da seguire come possi
bile sorpresa. 

• MICROBONAR: ha corso In 
maniera piuttosto convìncente di 
recente e va considerato in grado 
di lottare per un posto all'arrivo. 

• MAROSO: partendo all'ester
no del nastro Intermedio può pun
tare presto tal primi • va quindi 
ritenoto In grado di emergerà. 

• FOLLE AMIE: non ha fatto 
motto e sulla carta non * facile 
attribuirle un ruolo di rilievo. 

• SANTAROSA: in lina recen
to tris milanese ha avuto modo 
di porsi in evidenza. Figurando nel
la terna vincente. Anche In que
sto occasione potrebbe ripetersi. 

• FOLLE LUCETTE: non ha di
mostrato spiccate doti di fondo • 
pei tanto potrebbe trovare gravoso 
fi lungo Inseguimento. Grossa sor-

• MAOETEROS: la doppia pena
n t i • Indubbiamente severa. Ma 
è un trottatore di mezzi rilevanti 
• dotato di un allungo conclusivo 
eccezionalmente positivo. Merita di 
essere seguito nel molo di pro
tagonista. 

• AIKEM: affronta tnn ditran. 
ra die non gli è molto congeniale. 
ma dato il numero non eccessivo 
dì partenti potrebbe rimeir* a 
trovare presto posizione. Da se
guire per un posto nel marcatore. 

• Onesta la rosa dei favoriti: 
Santarosa ( 9 ) . Miuoboaai ( « ) , 
Maqeteros ( 1 1 ) . Aikem ( 1 2 ) . 
Cumba (4 ) e Gallese ( 2 ) . 

denza. Ma è obbiettivamente 
difficile. Un miliardo e otto
cento milioni di quotazone 
globale costituiscono un osta
colo piuttosto consistente. 
Ma ragioni di correttezza im
pediscono a questo punto un 
inserimento bianconero. 

Dunque Virdte ancora a 
Cagliari. Sempre che la La
zio non ci ripensi. Se, infat
ti, Manni, plenipotenziario 
biancazzurro, entrasse nel
l'ordine di Ide di concedere 
Manfredonia al granata In 
cambio, appunto, di Virdis 
e non già di Garritano, che 
Radice non vuole mollare, 
ecco che allora l'attaccante 
di Delogu potrebbe veramen
te lasciare la Sardegna con 
destinazione Lazio. E' un'ipo
tesi verosimile anche se diffì
cilmente concretizzabile. 

Sempre il Torino e sempre 
per bocca di Bonetto ha sec
camente smentito la notizia 
sparata da un quotidiano 
sportivo secondo la quale sa
rebbe in atto una bozza di 
scambio tra Antognoni da 
una parte e Virdis e Peccì 
dall'altra. «Antognoni — ci 
ha detto il manager granata 
— non rientra nella nostra 
ottica finanziaria e tecnica ». 

Anche Manni, per conto del
la Lazio, si è trovato a ne
gare un altro titolo a nove 
colonne apparso su un secon
do quotidiano sportivo. La 
Juventus, dunque, avrebbe of
ferto per Manfredonia le pre
stazioni di Spinosi con l'ag
giunta di un miliardo e mez
zo contanti. «Questa è una 
novità — ha replicato Man
ni. — Diciamo che Manfre
donia vanterebbe buone pos
sibilità di vestire il bianco
nero se Boniperti mollasse 
Fanna. E siccome Fanna la 
Juve se.lo tiene...». 

Nel contesto di questa edi
zione del «mercato», visto 
che le trattative languono, 
c'è posto per chiunque dimo
stri un pizzico di fantasia. 
Magari a suon di comunicati 
ufficiali. Martedì era toccato 
all'Inter chiudere la propria 
campagna acquisti con la 
pubblicazione dell'elenco dei 
convocati per San Pellegri
no. Il giorno dopo ha repli
cato il Perugia annunciando 
il-.blocco delle contreAtt 

crani, d. s. umbro, se ne, t a t a , ^ 
dunque In sede, in sdegnato 
isolamento. Quella tra Inter 
e Perugia è una guerra fred
da con tutti i crismi dell'uf
ficialità. Le due società furo
no infatti sul punto di con
cludere per Novellino ma 
Fraizzoli sperava in uno scon
to sul conguaglio. Ora resta 
da stabilire chi ci abbia ri
messo da questo irrigidimen
to: se l'Inter che perde Maz
zola e Novellino oppure il 
Perugia che si tiene Novelli
no ma che ci dicono soffoca
to dai debiti. 

Trattative. Tanti bei di
scorsi ma una sconfortante 
incertezza. Giorgio Vitali per 
il Napoli conferma l'interes
samento del Bologna per 
Chiarugi ma si rifiuta di ac
cettare Bertuzzo in • contro
partita e pretende denaro 
fresco. Il discorso comunque 
continua. Fino a quando si 
vedrà. 

Renato Lucchi per il Ce
sena ribadisce l'interessamen
to di Marchioro per una mez
za punta con propensioni of
fensive. che dovrebbe essere 
il catanzarese Improta. Sem
pre Lucchi afferma che la 
Lazio potrebbe essere la fa
vorita nella rincorsa al gio
vane centravanti Del Ponti. 
E Manni, di rimando: «Lo 
dicono loro che siamo i fa
voriti per Del Ponti. Io va
luto il ragazzo sui 300 milio
ni. A Cesena ne pretendono 
800. L'affare potrebbe combi
narsi sulla base di Viola e 
conguaglio a nostro favore. 
Altrimenti il discorso è dav
vero chiuso ». Una cosa è cer
ta: la Lazio cerca di piaz
zare Viola al miglior offeren
te in cambio di quella punta 
che le è necessaria per so
pravvivere a livelli d'eccel
lenza. 

Sando Vitali, il Vitali ros-
sonero. controlla il « merca
to ». più che altro per deon
tologia professionale. Il Mi-
lan, certamente, vorrebbe ga
rantirsi un futuro consisten
te. Rivera giocherà un'altra 
stagione e al presidente Co
lombo piacerebbe imposses
sarsi di D'Amico, proprio per 
conferire continuità a quella 
prestigiosa maglia numero 
dieci. Solo che la Lazio, do
vesse sacrificare il proprio 
fantasista, pretende Calloni 
che Vinicio vedrebbe accan
to a Giordano. Il Milan. co
munque, segue dappresso il 

Napoli. Ferlaino, dopotutto 
potrebbe anche convincersi 
ad accettare Calloni, Boldi-
ni e Collovatl per Savoldi. 

La Roma, sfoltito l'organi
co con le cessioni di Sandrea-
ni in comproprietà, e Baccl, 
in prestito, al Vicenza, pen
sa sempre a Virdis. Le possi
bilità di pervenire al cartel
lino del prestigioso attaccan
te sono comunque davvero ri
dotte. Moggi si è detto di
sposto a cedere il libero Vi
chi (riscatto dal Catanzaro) 
e Prati oltre al conguaglio. 
Ma al Cagliari il discorso in
tavolato dai responsabili gial-
lorossi chiaramente non gar
ba. Probabile quindi che Mog
gi approfondisca i sondaggi 
per Chiarugi. che Di Marzio 
giudica tecnicamente incom
patibile con i propri orienta
menti tattici. 

Sogliano per il Varese ritie
ne soddisfacente il proprio 
operato. Ceduto Manueli al-
l'Atalanta. resta da sistema
re Dal Fiume per il quale 
sono giunte richieste circo
stanziate da un paio di 
« clubs ». A proposito di Ma
nueli, Sogliano ha confidato 
che a sostituirlo sarà verosi
milmente il giovane Ferretti, 
nazionale della serie C, ri
scattato dal Messina. 

Analoghi problemi per Fer
rari Aggradi del Pescara che 
è sul punto di piazzare Di 
Somma al Lecce o alla Reggi
na. Gli abruzzesi sono comun
que alla ricerca di una pun
ta dopo che Libera, catturato 
dall'Atalanta, è uscito dal 
giro. Tutti qui i movimenti 
del Pescara. Del resto, con 
un organico di appena 14 
elementi, le possibilità di ma
novra sono forzatamente li
mitate. 

Alberto Costa 

• Valerio Spadoni ha deciso di appendere le scarpe al chiodo. La sua è purtroppo una 
decisione forzata, dovuta a quel maledetto infortunio occorsogli nel lontano 25 gennaio 1976 
nel corso della partita Roma-Inter. In un contrasto Valerio riportò una grave lesione mu
scolare dalla quale non è riuscito pia a riprendersi. Nell'ultimo campionato il giocatore 
glallorosso era passato in prestito al Rimini, un trasferimento che lo riportava nella sua 
vecchia società e che si sperava potesse consentirgli di riacquistare la piena efficienza 
fisica in tutta tranquillità. Invece così non è avvenuto e per Spadoni nonostante le cure 
non c'è stata la possibilità di giocare nemmeno una gara di campionato. Di fronte ad una 
realtà così cruda, Valerio, anche se con un cario dispiacere, ha quindi deciso di abbando
nare; però non è uscito dal calcio, suo vecchio amóre, ed ha deciso di accetare di assol
vere il compito di direttore sportivo del Baracca Lugo, una squadra semiprò dell'Emilia. 

L'olandese taglia il traguardo con una manciata di secondi di vantaggio 

A Limoges vince Jean Raas 
e Santambrogio è secondo 
Thaler che era giunto secondo è stato retrocesso dalla giuria per scorrettezze 

Dal nostro inviato 
LIMOGES — II Tour con
tinua a pedalare in pianu
ra nella cornice di un'esta
te capricciosa, ora calduccia, 
ora freddino. Il cielo è pro
prio un bisticcio di nuvole 
e sovente s'arrabbia con 
temporali notturni e mattu
tini che sembrano scosse 
telluriche. Ci ritroviamo in 
una sequenza di ombrelli at
torno al lago artificiale di 
Bordeaux e conosciamo una 
vecchia gloria del ciclismo. 
Roger Lapebie, vincitore del 
Tour 1937 davanti all'italia
no Mario Vicini detto il 
« rosso di Cesena » e allo 
svizzero Amberg. Il signor La
pebie non ha perso l'abitu

dine della bicicletta: 65 an
ni, bella presenza, sostiene 
che il ciclismo è salute, che 
ogni giorno si fa la sua pas
seggiata di 40-50 chilometri, 
di più. alla domenica, ma 
senza fretta perché egli non 
appartiene alla categoria de
gli amatori che s'aiutano 
con gli eccitanti pur di an
dar forte. Il discorso cadde 
su Thurau ^ il signor Lape
bie dichiara chiaro e ton
do: «questo ragazzo arrive
rà a Parigi in maglia gial
la. Ho notato la sua posi
zione, il colpo di pedale, ia 
facilità e la potenza della 
sua azione. E' protetto da u-
na squadra robusta, da uo
mini di valore come Kuiper, 
Pronk. Knetemann. Kars-

^ Sportilash 
• CALCIO — Sari l'Unione So
vietica l'avversaria del Messico nel
la finale della Coppa del Mondo di 
calcio juniores che si disputerà 
domenica prossima a Tunisi. L' 
URSS per battere l'Uruguay, co
me ieri al Messico per superare 
il Brasile, è stato necessario ricor
rere ai calci di riapre, dopo che 
anche I tempi supplementari era
no terminati in parità. I/UR55 si 
è comunque imposta sull'Urusuay 
per 4-3, dopo che l'incontro era 
terminato 0-0. Ossi è in program
ma la finale per il terzo e quar
to posto del torneo tra Brasile e 
Uruguay. 

• ATLETICA — Net corso di 
una riunione di atletica a Coblen-
za, Rof Beilschmidt ha stabilito 
il nuovo primato di salto in al
to della RDT con m. 2.30. man
cando di un soffio i m. 2,34. 

• TENNIS — Corrado Barazmtti 
si è qualilicato per il terzo turno 
degli Open di Svezia battendo I' 
austriaco Hans Kary 5-7. 6-0, 6-2. 
Il campione uscente Tonino Zuja-
relli incontrerà oggi lo iugoslavo 
Nikolas Spear che ha battuto 
ieri il francese Francois Jauffret 
7-5, 6 -1 . 

ft) ATLETICA — Sono giunti in 
Italia, nel quadro degli accordi 
tra l'Italia e l'URSS per un reci
proco miglioramento delle cono
scenze tecniche, gli allenatori so
vietici di atletica leggera Yuri Bo-
karinov e Valentin Soldatkin. I 
due tecnici si sono trasferiti a 
Formia dove si incontreranno con 
1 tecnici italiani e osserveranno 
gli allenamenti della nazionale che 
si sta preparando per la semi
finale di coppa Europa. 

# PALLANUOTO — Dopo la 
vittoriosa partita dell'Italia su Cu
ba, l'allenatore Gianni Lonzi ha 
diramato l'elenco dei giocatori che 
prenderanno parte al l '* Mungane 
Cup » il torneo intemazionale, 
che si svolgerà a partire da mar
tedì a Budapest e al quale pren
dono parte le prime sei squa
dre classificate alle Olimpiadi. 

O ATLETICA — Mercoledì allo 
stadio comunale di Bibbiena, a-
vr i luogo l'incontro Ira fé nazio
nali juniores femminili d'Italia, 
Bulgaria e Jugoslavia. E' questa 
la terza edizione del confronto 
visto il successo della Bulgaria 
a tre che. nelle precedenti, ha 
visto il successo della Bulgaria 
e il secondo posto dell'Italia. 

Con la « crono » di 30 chilometri è iniziato ieri il baby-Giro 

Lo svedese Segersall primo leader 
Al secondo posto un altro straniero, il polacco Mytnik (a 26") e al terzo Mir
co Bernardi (a 33") dell'Emilia - Oggi la Empoli-Laterina di 149 chilometri 

Nostro servizio 
EMPOLI — Uno ivtdtM Se
carseli che nella lingua del 
•uo paese significa «vinci-
torà» ha trionfate noli» 
tappa a cronometro cho lari 
ha tenuto a battesimo l'ot
tavo giro d'Italia par dilet
tanti. Il nordico allievo di 
Costa Pettorsoon ha stacca
to di a»" lo spacialista po
lacco Mytnik cho lo scorso 
MMÌO aveva vinto la Berlino-

Varsavia-Praga e con mag
giore distacco gli emiliani 
Bernardini e Torelli, il to
scano Santeroni, il veneto 
Fraccaro ed il lombardo Ro
sola. Il primo dei francesi 
è ottavo (a l ' i r ) , nono è 
l'altro polacco Ebsl (a 112") 
ed il milanese Castragli! si 
è classificato decimo ad VT3T 
dal vincitore. Dei probabili 
azzurri Corti, Da Ree, Pozzi. 
Coloni, Bino o Donadlo, sono 
finiti entro I due minuti di 

distacco ed hanno dimostra
to il loro buon grado di for
ma proprio lottando con ge
nerosità in un campo dove 
solitamente non eccellono. 
Avranno comunque tutti il 
tempo per recuperare soprat
tutto nella tappa che dome
nica prossima porterà la ca
rovana sulla cima del Cioc
co. Oggi seconda tappa. In 
linea, Empoli Latorina, di chi
lometri MB, • • 

L'ORDINE D'ARRIVO: 1) 
Segersall (Svezia) che copre 
i chilometri 2*7750 in 3T35" 
alla media di 46,534; 2) Myt
nik (Polonia) a 28"; 3) Ber
nardini (Emilia Romagna A) 
a 33"; 4) Torelli (Emilia 
Romagna A) a 36"; 5) Sante
roni (Toscana B) a 45"; • ) 
Fraccaro (Veneto B) a SS"; 
7) Rosola (Lombardia B) a 
I'f5"; • ) Hardy (Francia) a 
VT7"; f ) Ebel (Polonia) a 
i t r * . 

tens; potrà perdere un pa
io di minuti sulle Alpi, ma 
li riprenderà nella cronome
tro di Digione. Scommet
to.... ». 

Piove. Anche Lapebie si è 
infilato la mantellina e ci 
saluta con un « Arrivederci 
a Parigi per festeggiare Thu
rau». L'asfalto pare una la
stra di vetro, l'avvio della se
sta prova è piena di capitom
boli, i primi movimentatori 
sono Raas e • Delepine nel 
mezzo dei vigneti • di Saint 
Emilion (località famosa per 
i suoi vini) e dopo il riforni
mento il plotone è tirato per 
i capelli da Villemiane. Van 
Impe e Zoetemelk, da Sibille, 
Cavalcanti, Brace, Bourreau, 
e la radio informa che anche 
Merckx è sul ponte di com
battimento. Thurau vigila, 
naturalmente, e nel trambu
sto si distinguono nuovamen
te Sibille e Cavalcanti. La 
collina di Nontron è di Den 
Hertog, la prima fuga porta 
la firma di Meslet, Perret e 
Sercu che a trenta chilome
tri dalla conclusione vantano 
V15". Dei tre il più attivo è 
Meslet. un francese ben piaz
zato in classifica. Sercu un 
po' nicchia e Perret (uno scu
diero di Zoetemelk) succhia 
le ruote e perciò lo spazio di
minuisce e scompare, anche 
perché la caccia di Thurau e 
compagnia è furiosa. 

Il traguardo è prossimo. 
Limoges s'annuncia con un 
gruppo di case bianche e al
te. il finale è tambureggian
te, scappa Vallet e s'aggan
cia Santambrogio, e bloccati 
i due tenta Laurent insegui
to da Kuiper. Beon, Santam
brogio, Agostino. Thaler e 
Raas e. messo a tacere pure 
Laurent, ecco alla ribalta 
Raas, il vincitore della Mi
lano-Sanremo. La sparata del
l'olandese coglie nel segno: 
dietro tentennano e lui, Raas, 
entra sulla pista dello stadio 
con un margine (dieci secon
di) sufficiente per gioire. Os
serva Santambrogio: « Mi 
aspettavo che Agostino por
tasse sotto Thaler, un tipo 
che si trova a suo agio sugli 
anelli in terra battuta. E' 
stato un attimo e Vabbiamo 
perso di vista: mica è un 
fesso Raas— ». 

Nella disputa per la se
conda moneta, Santambrogio 
aveva ostacolato Thaler e il 
tedesco aveva risposto con 
una manata, Vn piccolo bat
tibecco che potrebbe essere 
materia di discussione per la 
giuria, e comunque sulla li
nea, Thaler è secondo e San
tambrogio terzo. E infatti la 
giuria interviene retroceden
do lo scorretto Thaler, con
sentendo così a • Santambro
gio di avanzare in secon
da posizione. E infine sen
tiamo Raas Q quale viene in 
sala stampa per rispondere 
alle domande dei cronisti 
Ecco una novità del • Tour 
che facilita U nostro lavoro 
e di cui Torrioni dovrebbe 
prendere nota in occasione 
del Giro d'Italia. Dunque 
Raas ai pulisce gli occhiali, 
e ricorda che dopo la Milano-
Sanremo si è imposto neir 

Amstel-Gold Race e in cinque 
criterium. Tenendo conto del 
successo riportato nella pri
ma tappa del Giro del Me
diterraneo e della vittoria di 
Limoges, la pagella di que
sto giovane corridore segnala 
otto conquiste. « Ho tagliato 
la corda perché temevo Tha
ler e sono contento perché 
ho dimostrato a coloro che 
mi ritengono un ciclista di 
primavera di saper impormi 
anche nel mese di luglio... », 
commenta Raas, e se ne va 
con uno sguardo in cui riflet
te ancora il trionfo di Sanre
mo. Già, Sanremo, via Ro
ma, quelle palme, quella brez
za marina, Raas li ha foto
grafati coi suoi occhi azzurri. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Jan Raas (Ol.) in ore 

6.00'40" alla media oraria di 
km. 37.514; 2 ) Santambrogio ( l t ) ; 
3 ) Kuiper (O l ) ; 4 ) Bossis (Fr ) ; 
S) Agostinho (Pori) ; 6 ) Ovion 
(Fr ) ; 7 ) Wesemael (Bel); 8) 
Galdos (Sp); 9 ) Vallet (F r ) , 
tutti con lo stesso tempo di Tha
ler. 

La classifica generale 
1) Thurau in 41 '05"19; 2) 

Merckx a 5 8 " ; 3 ) Laurent a 1*25"; 
4 ) Thevenet s.t.; 5 ) Kuiper a 
T 4 0 " ; 6 ) Meslet a 2*06"; 7 ) 
Zoetemelk a 2 '07"; 8 ) Van Impe 
a 2*12"; 9 ) Delille a 2*32"; 10) 
Villemiane a 2 '47"; 11) Galdos a 
2*59"; 12) Rouxel a 3*38"; 13) 
Aja a 4*24"; 14) Andiano a 5*57"; 
15) Pronk a 9*20". 

Allo stadio del nuoto 

(TV ore 16,30) 

Oggi s'inizia 
la Coppa Mosca 
ROMA — Da oggi a dome
nica la piscina dello siadio 
del nuoto ospiterà la coppa 
Mosca, ultima occasione per 
i nuotatori italiani per otte
nere il tempo limite necessa
rio di guadagnare il biglietto 
d'aereo per i campionati eu
ropei in programma a ferra
gosto a Jonkoping, in Svezia. 
Finora sono soltanto sei : 
nuotatori azzurri che hanno 
raggiunto il tempo limite, tre 
maschi (Guarducci. Lalli e 
Bellon) e tre donne (Savi 
Scarponi. Rampazzo e Quin 
tarelii). ma in questa mani
festazione che può essere con
siderato quasi un campionato 
italiano, sicuramente verran
no fuori altri nomi da ag
giungere alla lista dei sei. 

Ccss egregie si attendono 
sopratutto da Quadri, da Bis
so, da Barelli e da Griffith 
fra i maschi, Eda Pelotti, Ber-
tolani. Pandini e Corraei fra 
le ondine. 

La manifestazione avrà ini
zio oggi pomeriggio dalle 16,30 
la TV si collegllerà in dire Uà 
con k> stadio del nuoto alle 
16,30 sul secondo canale per 
trasmetterne alcune fasi. 

emigrazione 
Il Mezzogiorno Impegnilo per applicare facctré» 

Un appello rivolto 
anche agli emigrati 
che tornano per le ferie 

Decine e decine di mi
gliaia di lavoratori italiani 
rientrano per trascorrere 
nelle loro località di prove
nienza e con i loro fami
liari queste poche settima
ne di ferie. 1 treni che pro
vengono da oltre frontiera 
presentano lo spettacolo di 
sempre: folti nuclei fami
liari di emigrati i quali, 
pur essendo anch'essi «tu
risti» che in quanto tali 
concorrono a sostenere la 
nostra valuta, offrono non 
pochi spunti di riflessione 
e amurezza perchè portano 
seco anche il loro imman
cabile carico di sofferenze 
e di sacrifici . 

Tornano e, se non tutti, 
quasi tutti, celano in fon
do al loro animo la spe
ranza di trovare in Italia 
una sistemazione che gli 
permetta di reinserirsi nel
la realtà nazionale. A di
spetto di tutti i discorsi sul
l'integrazione che sentono 
laddove risiedono, la loro 
situazione si è fatta, con 
la crisi, più precaria, la vi
ta è diventata più difficile 
nei luoghi di lavoro, nei 
rapporti sociali, per i loro 
figli. 

Questa volta, anche se la 
crisi è ancor più seria e 
preoccupante per l'Italia, 
trovano qui da noi una si
tuazione nuova sul piano 
politico per l'intesa raggiun
ta tra le maggiori forze del 
mondo politico italiano e 
per l'accordo programma
tico cui esse sono giunte 
?er affrontare e risolvere 

nodi di maggiore acutez-
za che travagliano la no
stra società al punto in cui 
ci ha portato trent'annl dì 
monopolio democristiano 
del potere. 

I militanti delle nostre 
organizzazioni a 11'estero 
sanno che è loro compito 
studiare attentamente i ter
mini di questo accordo, ve
derne i limiti politici e pro
grammatici, ma anche tut
ti i punti positivi, che sono 
molteplici e di notevole va
lore, per farli conoscere e 
comprendere a tutti i lavo
ratori emigrati. Del resto le 
nostre Federazioni all'este
ro hanno già provveduto a 
stampare e a diffondere 
nelle stazioni e sui treni, 
assieme all'augurio di buon 
viaggio, manifestini sull'ac
cordo conseguito. I rientri 
per le vacanze estive costi
tuiscono infatti per noi una 
occasione per questo lavo
ro di informazione e popo
larizzazione. I lavoratori e-
migrati non vengono suf
ficientemente informati sul
la situazione politica e ge
nerale dell'Italia. Rientran
do saranno senz'altro og
getto di particolare atten
zione da parte di quei grup
pi e forze politiche di de
stra e di estrema sinistra 
a cui non piace l'accordo 
e reagiscono giocando la 
carta della disinformazione 
e del qualunquismo. Esse 
sperano di trovare per que
sta loro opera terreno fa
vorevole nella situazione e-
conomica e sociale del Mez
zogiorno che è ulterior
mente peggiorata in questo 
ultimo anno; l'accordo pro
grammatico ha però un'im
pronta fortemente meridio
nalista di cui fanno prova 
le indicazioni sulla qualifi
cazione della spesa pubbli
ca, sugli interventi nel
l'industria, nell'edilizia, nel
l'agricoltura, le leggi già 
approvate per il Mezzogior
no e il piano per l'occupa
zione giovanile, e tutti gli 
altri settori di intervento 
dalle Regioni ai comuni, 
dalla scuola alla sanità, dai 
trasporti alle Partecipazio
ni statali. 

E' al Sud che appare con 
maggiore evidenza la con
traddizione cui sì è riferi
to il compagno Berlinguer 
nel suo discorso di dome
nica a Potenza: quella con
sistente nel fatto che il go
verno cui va la principale 
responsabilità dell'applica
zione dell'accordo non è 
composto da tutte le forze 
che l'hanno elaborato e sot
toscritto, ma soltanto dalla 

' DC, il partito responsabile 
di trent'anni di politica an
timeridionalista. Ma è ap
punto per superare questo 
limite che occorre impe
gnarsi di più per ottenere 
il rispetto e l'applicazione 
di questo impegno, ma an
che nel denunciare che la 
causa prima di questa con

traddizione è nella Demo
crazia cristiana. 

Trent'anni di lotte hanno 
portato al superamento del
l'ostracismo anticomunista, 
un anno di azione costan
te, paziente ma decisa che 
ha fatto compiere dopo il 
20 giugno l'pltro importan
te passo, quello che ci vede 
protagonisti d e 11" accordo 
programmatico e dell'avvio 
di una nuova fase politica. 
E' un risultato grande, ma 
il più resta ancora da fa
re. A Potenza il compagno 
Berlinguer ha detto infatti: 
« Dopo la lotta per giunge
re all'accordo, viene ora la 
lotta per realizzarlo piena
mente e sollecitamente; in 
questa lotta proprio le po
polazioni del Mezzogiorno 
devono essere in prima fi
la, perchè il Mezzogiorno è 
quella parte del Paese cho 
più ha bisogno di un indi
rizzo rinnovatore e unita
rio della politica naziona
le ». 

Ebbene, con questo appel
lo il segretario generale del 
nostro partito si rivolge 
anche al compagni e lavo
ratori emigrati, perchè in 
questo loro breve soggior
no in patria concorrono ad 
affermare questa nuova po
litica a cui essi sono i prin
cipali interessati (d. p.). 

Sul rinvio delle norme 

per gl i . emigrati 

Severa critica 
della Consulta 
regionale 
dell'Umbria 

Si è riunita nel giorni 
scorsi la Consulta regiona
le per l'emigrazione del
l'Umbria, per esaminare la 
situazione venutasi a crea
re in seguito al rinvio da 
parte del governo del prov
vedimento legislativo « Nuo
ve norme a favore del la
voratori emigrati e loro fa
miglie », votato all'unani
mità da tutte le forze po
litiche democratiche della 
Regione; la Consulta ha ri
levato come ci si trovi di 
fronte ad un grave caso di 
sordità democratica e di 
profonda contraddizione tra 
le affermazioni e i compor
tamenti concreti. 

E' stato sottolineato co
me la mancata attuazione 
degli impegni assunti dal 
governo dal 1975 ad oggi 
renda da una parte molto 
più grave la situazione di 
migliaia di emigrati minac
ciati dalla crisi economica 
nei loro diritti civili, fami
liari e politici, e dall'altra 
impedisca, in assenza di 
una legge-quadro nazionale 
che definisca gli ambiti di 
intervento delle Regioni, il 
varo di provvedimenti a 
favore degli emigrati. 

Un fruttuoso viaggio del compagno Giuliano Pajetta 

Significativi incontri 
per gli italiani in Canada 

Il soggiorno di quasi due 
settimane del compagno 
Giuliano Pajetta in Cana
da ha rappresentato un 
momento importante per 
l'informazione e l'orienta
mento dei nostri lavoratori 
emigrati. Alcune cifre pos
sono riassumere questa af
fermazione: quattro intervi
ste alla radio e una alla 
TV, cinque interviste ai più 
importanti giornali in lin
gua italiana e tre grandi 
assemblee rispettivamente a 
Montreal, Toronto e Van
couver. 

Importanti anche gli In
contri che, in questo lungo 
viaggio che lo ha portato 
dall'Atlantico al Pacifico, 
l'on. Giuliano Pajetta, ac
compagnato dal presidente 
della FILEF di Toronto 
Giuseppe Giuliani, ha avu

to con personalità italiane 
e canadesi oltre che con i 
rappresentanti consolari. Un 
rilievo particolare ha assun
to la conversazione con il 
ministro Couture a Mon
treal, anche in relazione ai 
problemi che pone la nuo
va politica scolastica del 
governo del Quebec. Il com
pagno Pajetta si è incon
trato a Toronto anche con 
personalità del mondo sin
dacale e con dirigenti del 
nuovo Partito democratico 
e del PC canadese, mentre 
a Vancouver, oltre a visi
tare il nuovo Centro italia
no in via di ultimazione, ha 
portato un saluto alla festa 
popolare all'aperto nel 
quartiere italiano e alla fe
sta del Pacific tribune, 11 
giornale dei comunisti ca
nadesi della regione. 

A Colonia, nella Repubblica Federale Tedesca 

Un primo consultorio 
per le donne emigrate 

In un momento in cui 
nella Repubblica Federale 
Tedesca si acuisce il feno
meno della stabilizzazione 
dell'emigrazione con il con
seguente aumento del nu
mero dei ricongiungimen
ti familiari, diventa più che 
mai necessario interrogar
si su quella che è la posi
zione della donna. L'asso
ciazione « Rinascita > di Co
lonia, aderente alla FILEF, 
è la prima organizzazione 
di massa che ha fatto pro
pria la questione femmi
nile nell'emigrazione per
chè cosciente che solo av
viando un processo di li
berazione della donna e-
migrata da antichi e nuo
vi condizionamenti che la 
relegano in un ghetto avvi
lente e mortificante, si pos
sa effettivamente far poli
tica per migliorare la con
dizione generale degli stra
nieri. 

La donna emigrata infat
ti paga in massima misu
ra il prezzo della situazio
ne discriminante in cui vi
vono gli emigranti e della 
crisi generale: disoccupa
zione, lavoro sottopagato, 

mancanza di difesa sinda
cale, quindi precarietà as
soluta del posto. 

Da qui nasce dunque la 
esigenza per la nostra or
ganizzazione di far opera 
di denuncia e al contempo 
di sensibilizzazione anche 
e soprattutto tra gli uomi
ni, tra i compagni per far 
capire che la liberazione 
della donna è condizione 
essenziale per la crescita 
generale del movimento del
l'emigrazione. In aprile il 
circolo « Rinascita » ha or
ganizzato una grande festa 
della donna da dove è sca
turita la proposta di lavo
rare insieme alle operaie, 
alle casalinghe e alle gio
vani per giungere alla crea
zione di un primo consul
torio che avvalendosi del
la collaborazione gratuita 
di una ginecologa che par
la perfettamente l'italiano 
aiuti le donne, anche at
traverso conferenze e di
battiti, ad affrontare me
glio i problemi come la 
maternità, la regolamenta
zione delle nascite, i rap
porti sessuali, i problemi 
familiari generali. 

brevi dall'estero 
• Si è svolta venerdì l.o lu
glio alla sezione del PCI di 
STOCCARDA Centro un'as
semblea in cui, oltre alla 
proiezione di diapositive su 
Gramsci, si è discusso del 
primo numero del periodi
co dei lavoratori italiani 
nella RFT Emigrazione oggi, 
e dei modi di partecipazio
ne e di sostegno al gior
nale dei comunisti italiani 
in Germania. 
• Un nuovo nucleo di com
pagni ha organizzato dome
nica 3 luglio a MOSS1N-
GEN (RFT) un'assemblea 
in cui sono state gettate le 
basi per la costituzione di 
una nuova sezione del PCI, 
con l'obiettivo di organiz
zare entro l'anno cinquanta 
iscritti. 
• Sabato prossimo, 9 lu
glio, si terrà presso la se
zione del PCI di STOCCAR
DA Nord un'assemblea de
dicata alla situazione poli
tica italiana. 
• Nel quadro della capil
lare organizzazione della fe
derazione del PCI di Fran
coforte, è stato costituito a 

BRENFORD un nucleo di 
iscritti con nove reclutati. 
• Si è svolta sabato scorso 
a BAUDOUR (Belgio) una 
riuscitissima festa dell» U-
nita», conclusa da un in
tervento del compagno Mico-
ni. della segreteria della Fe
derazione di Bruxelles. 
• Il compagno Nestore Ro
tella, del Comitato centra
le, è intervenuto nei giorni 
di sabato e domenica scor
si a due assemblee con la
voratori italiani emigrati in 
Francia, tenutasi a KONAC-
KER e ad AYANGES. 
• Nell'ambito delle sue at
tività rivolte all'elevamento 
culturale dei giovani e de
gli emigrati, il circolo A.F.I. 
del comune di MAGNAN 
(Francia) ha organizzato un 
corso serale di italiano. 
• n mensile in lingua italia
na «Panorama per gli emi
grati » sarà presente con un 
suo stand dedicato al PCI 
alla Festa della Libertà che 
si svolgerà a TROTES il 16 
e 17 luglio prossimi, nella 
regione francese dell'Aube. 

• Il ministro statale del 
Sud Australia per gli Affari 
dell'emigrazione, avvocato 
Cris Summer, ha avuto nei 
giorni scorsi un incontro 
presso la sezione Emigrazio
ne della direzione del PCI 
con il compagno Dino Pellic
cia. Presente il presidente 
della FILEF in Australia, 
compagno Giovanni Sgrò, 
nel corso del cordiale collo
quio, è stata in particolar 
modo esaminata la politica 
italiana circa il problema 
dell'emigrazione. 
• A CLAUSES, nell'Alta Sa
voia. si terrà domenica 10 
luglio una festa a cui inter
verrà la compagna on. An
gela Maria Roso'.en per par
tecipare ad un dibattito sul
la situazione italiana. 
• La Federazione del PCI 
di FRANCOFORTE ha con
vocato. su iniziativa della 
commissione federale di 
controllo, domenica 3 luglio 
un attivo dei segretari, vi
ce-segretari e amministrato
ri di sezione dedicata a pro
blemi politici generali e or
ganizzativi. 
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